




REMO BIANCO 
Le impronte della memoria 
5 luglio - 6 ottobre 2019 
Milano, Museo del Novecento  
 
 
                                                         
                                             RASSEGNA STAMPA 
 
 
MAG/GIU 19  PRINTLOVERS    SEGNALAZIONE + 2 FOTO  
 
MAG/LUG 19  SKART MAGAZINE    AGENDA 
 
GIU 19 (cop. APR/GIU) GRAPHIE     PEZZO pagina  
GIU 19   MANDARIN ORIENTAL MILAN JOURNAL  AGENDA + FOTO 
 
30 GIU 19  DOMENICA/IL SOLE 24 ORE    BREVE + FOTO 
 
GIU/LUG 19  ARTE & CRITICA CITY    AGENDA 
GIU/LUG 19  COLLEZIONARE     AGENDA 
GIU/LUG 19  18 KARATI GOLD&FASHION   AGENDA 
GIU/LUG 19  ART&TRA     AGENDA 
 
LUG 19   ARTE      SEGNALAZIONE 
LUG 19   BELL'ITALIA     AGENDA + FOTO 
LUG 19   ARBITER     AGENDA + FOTO  
LUG 19   DOVE      SEGNALAZIONE IN "AGENDA MILANO" 
LUG 19   MARCOPOLO     AGENDA 
LUG 19    DENTROCASA     SEGNALAZIONE + FOTO 
LUG 19    GSD MAGAZINE     BREVE 
LUG 19   CARNET VERONA    AGENDA 
 
2 LUG 19  QUINDICI NEWS     SEGNALAZIONE + FOTO 
3 LUG 19  CORRIERE DELLA SERA/MILANO   C. VANZETTO 
3 LUG 19  IL GIORNALE/MILANO    M. CALCAGNO BALDINI 
3 LUG 19  IL GIORNO/MILANO    G.M. WALCH 
3 LUG 19  VIVIMILANO/CORRIERE DELLA SERA  SEGNALAZIONE + FOTO 
4 LUG 19  ANSA      LANCIO 
4 LUG 19  AGI      LANCI 
4 LUG 19  TUTTOMILANO/LA REPUBBLICA   BREVE "VERNICI" 
5 LUG 19  LA REPUBBLICA/MILANO   C. CAMPANINI 
5 LUG 19  LIBERO      E. MALATESTA 
5 LUG 19  IL GIORNO/MILANO    FOTONOTIZIA 
5 LUG 19  BRESCIAOGGI + L'ARENA   SEGNALAZIONE 
5 LUG 19  CORRIERE DEL TICINO    SEGNALAZIONE + FOTO 
5 LUG 19  LEGGO/MILANO     BREVE + FOTO 
6 LUG 19  ROBINSON/LA REPUBBLICA   B. TORRESIN 
6 LUG 19  TUTTOLIBRI/LA STAMPA    AGENDA + FOTO 
8 LUG 19  CORRIERE DI NOVARA    E. GROPPETTI 
9 LUG 19  MI-TOMORROW     SEGNALAZIONE 
10 LUG 19  GAZZETTA DI PARMA    PEZZO 
11 LUG 19  OLTRE/LA PREALPINA    F. ROVESTI 
11 LUG 19  LA PROVINCIA DI COMO    BREVE 
12 LUG 19  TIPO MAGAZINE     SEGNALAZIONE 
16 LUG 19  LEGGO/MILANO     P. PASTORINI 
17 LUG 19  VIVIMILANO/CORRIERE DELLA SERA  BREVE "DA NON PERDERE" 
18 LUG 19  LEFT      SEGNALAZIONE + FOTO  
18 LUG 19  IL POPOLO     D. CATALANO 



22 LUG 19  CORRIERE DELLA SERA/MILANO   AGENDA 
23 LUG 19  QUINDICI NEWS     BREVE 
25 LUG 19  ELLE      AGENDA 
25 LUG 19  TUTTOMILANO/LA REPUBBLICA   AGENDA 
25 LUG 19  IL NOVESE + L'OVADESE   SEGNALAZIONE + FOTO 
26 LUG 19  GAZZETTA DEL SUD    C.M. CASANOVA 
27 LUG 19  TUTTOLIBRI/LA STAMPA    F. MINERVINO 
28 LUG 19  AVVENIRE/MILANO    A. D'AGOSTINO IN PEZZO MOSTRE ESTATE 
28 LUG 19  L'ECO DI BERGAMO    E. RONCALLI CITAZIONE IN PEZZO 
28 LUG 19  MARIA CON TE     SEGNALAZIONE + 2 FOTO 
30 LUG 19  LA REPUBBLICA/MILANO   SEGNALAZIONE "Giorno e Notte" 
 
LUG/AGO 19  STUDI CATTOLICI    M. DOLZ 
LUG/AGO 19  TURISMO ALL'ARIA APERTA   F. DELL'ARCIPRETE SCOTTI 
LUG/AGO 19  ART E DOSSIER     AGENDA "CENTOMOSTRE" 
LUG/AGO 19  CLUB MILANO     SEGNALAZIONE + FOTO 
LUG/AGO 19  DIRIGENZA BANCARIA    SEGNALAZIONE 
LUG/AGO 19  TEMPO LIBERO     PEZZO + FOTO 
LUG/AGO 19  MOTOTURISMO     AGENDA 
    
LUG/SET 19  OF ARCH     F. MASSONI pagina 
LUG/SET 19   HESTETIKA     SEGNALAZIONE + 3 FOTO 
LUG/SET 19  COLLEZIONARE     PEZZO + AGENDA + FOTO 
LUG/SET 19  WHAT'S ON/MAGIC LAKE COMO   AGENDA 
 
AGO 19   IL GIORNALE DELL'ARTE   A. MASOERO 
AGO 19   ARTE      N. COBOLLI GIGLI 
AGO 19   LUOGHI DELL'INFINITO    TACCUINO + FOTO 
AGO 19   24ORE NEWS MILANO    PEZZO pagina 
AGO 19   INFOSOSTENIBILE    AGENDA 
AGO 19   GIORNALE DI MASSA    A. SAVINI 
 
1 AGO 19  ADESSO     SEGNALAZIONE + FOTO 
2 AGO 19   IL VENERDIʼ/LA REPUBBLICA   SEGNALAZIONE + FOTO 
7 AGO 19   ORA      AGENDA + FOTO 
11 AGO 19   DOMENICA/IL SOLE 24 ORE    A. MASOERO  
14 AGO 19   NUOVO      AGENDA + FOTO 
14 AGO 19   IL CITTADINO DI LODI     F. FRANCIONE  
15 AGO 19   AVVENIRE/MILANO    SEGNALAZIONE 
15 AGO 19  IL SOLE 24 ORE     CITAZIONE IN PEZZO 
15 AGO 19  LA REPUBBLICA/MILANO   CITAZIONE IN PEZZO 
29 AGO 19   MIO       SEGNALAZIONE + FOTO 
31 AGO 19   IO DONNA/CORRIERE DELLA SERA  BREVE + FOTO 
 
AGO/SET 19  MILANO CONCIERGE INFORMATION  SEGNALAZIONE + 4 FOTO 
AGO/SET 19  ART&ART     S. GATTI 4 pagine 
AGO/SET 19  BIANCOSCURO     R. MANITI 3 pagine 
AGO/SET 19  IL CARABINIERE     SEGNALAZIONE + 3 FOTO 
AGO/SET 19  THE PROGRESS TIME    BREVE + FOTO 
 
SET 19   ART E DOSSIER     BOX + FOTO "Centomostre" 
SET 19   IL GIORNALE DELLʼARTE   CALENDARIO ITALIA 
SET 19    GENTLEMAN     AGENDA + FOTO  
SET 19    TOURING     AGENDA + FOTO 
SET 19   LEI STYLE     AGENDA + FOTO 
SET 19   LUOGHI DELLʼINFINITO    BREVE 
SET 19   MILANOWORLD MAGAZINE   SEGNALAZIONE + FOTO 
SET 19   BEST OF MI      SEGNALAZIONE + 2 FOTO 
SET 19   BRESCIA UP     P.BAZZOLI 
SET 19    50&PIUʼ      AGENDA 
SET 19   ARCHIVIO     AGENDA 
 
4 SET 19  IL GIORNO/MILANO    BREVE 



6 SET 19  LA NUOVA CRONACA DI MANTOVA  R. MARGONARI  
8 SET 19  LA LETTURA/CORRIERE DELLA SERA  C. PAGANI Cartellone 
8 SET 19  NUOVA E NOSTRA    G. FRANCESCHI pagina 
12 SET 19  LA PROVINCIA DI COMO    AGENDA 
14 SET 19  VIA PO/ CONQUISTE DEL LAVORO  I. DʼAMBROGIO 
20 SET 19  VERO      SEGNALAZIONE + 3 FOTO 
22 SET 19  ALIAS/IL MANIFESTO    L.P. NICOLETTI 
29 SET 19  DOMENICA/IL SOLE 24 ORE    AGENDA "Calendart" 
29 SET 19   STADIO 5      M. BALDASSINI 
 
SET/OTT 19   SEGNO      A. FARAVELLI 
SET/OTT 19  ALPES      F. MICAULT 
 
SET/NOV 19   PLATFORM ARCHTECTURE & DESIGN  AGENDA 
 
2 OTT 19  LʼARENA + BRESCIAOGGI    F. BUTTURIN  
3 OTT 19  CORRIERE DI NOVARA     E. GROPPETTI 
4 OTT 19  IL GIORNO/MILANO    BREVE Ultimi giorni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PASSAGGI TELEVISIVI 
 
4 LUG 19 RAI 3/ TGR     h. 19.30 servizio intervista L. Giudici 
4 LUG 19 GOLD7 TELECITY/TG    h. 18.00 servizio 
 CLASS LIFE TV    h. 13.00 servizio  (replica 28/7 h. 13.45) 
 
 
 
 
 
PASSAGGI RADIOFONICI 
 
6 LUG 19  RADIO POPOLARE/I Girasoli    h. 12.30 intervista E. Camesasca  
7 LUG 19  RADIO MARCONI/Rassegna stampa  h. 11.00 intervista L. Giudici 
9 LUG 19 RADIO LOMBARDIA/Mattino Lombardia  h. 11.20 intervista E. Camesasca   
11 LUG 19   RADIO CLASSICA/Top 10    h. 16.30 intervista L. Giudici 
13 LUG 19  TRS RADIO PIEMONTE/Il Posto delle Parole h.    intervista L. Giudici 
 
8 AGO 19  RAI RADIO 3/Radio3Suite    h.   intervista L. Giudici 
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fino al 5 agosto
Largo Isarco, 2 - M

ilano
Tel. 02 56662611
Orario: lunedì, m

ercoledì, giovedì, 10.00 - 19.00;
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fino al 12 m
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w
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Tel. 02 54917
Orario: lun 14.30 - 19.30; m
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arconi, 1
- M

ilano
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A
N

N
A

M
ARIA

M
AIOLIN

O
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enica

9.30- 19.30; m
artedì e giovedì 9.30 - 22.30

w
w

w.pacm
ilano.it

PALAZZO REALE
LEON

ARDO. 
LA

M
ACCHIN

A
DELL'IM

M
AGIN

AZION
E

fino al 14 luglio
A

N
TON

ELLO
DA

M
ESSIN

A
fino al 2 giugno
IL M

ERAVIGLIOSO M
ON

DO DELLA N
ATURA.

U
N

A
FAVOLA

FRA
ARTE,

M
ITO

E
SCIEN

ZA. 
fino al 14 luglio
IM

PRESSION
ISM

O E A
VAN

GUARDIE. 
C

APOLAVORIDALP
HILADELPHIA

M
USEUM

OFA
RT

fino al 2 settem
bre

JEAN
 AUGUSTE DOM

IN
IQUE IN

GRES. LA
VITA

ARTISTICA
AITEM

PIDEI B
ON

APARTE
fino al 23 giugno

THE ART SIDE OF KARTELL
fino al 12 m

aggio

D
EC

ODIN
G. 

A
LCAN

TARA
N

ELLE
SALE

DEGLIA
RAZZI

fino al 12 m
aggio

Piazza del Duom
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w
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Arte Mitographie 57.

REMO BIANCO - Risonanze segrete

REMO BIANCO
Risonanze segrete

MILANO - Museo del Novecento
REMO BIANCO

Le impronte della memoria
A cura di: Lorella Giudici

«Certo non posso mai dire ‘sto lavorando
a questo’, sì, lavoro anche a questo, ma nel
frattempo continuano dentro di me
le risonanze di altri momenti, di altri periodi
che devo portare avanti»

(Remo Bianco)

Fra dripping, collages, materiale
di scarto riciclato, piccole povere
cose assemblate “ad arte” è la ne-
cessità di fissare nella memoria i
ricordi e le tracce di un’esistenza
quella che muove REMO BIANCHI
(in arte Bianco, Dergano1922-
1988) al suo fare arte. Sopranno-
minato “lo spazialista dei tableaux
dorès”, l’artista si rivela un auten-
tico poeta della grazia e della misu-
ra. Allievo di Filippo de Pisis,
«viaggia in Europa e realizza im-
pronte del suo intero corpo. Speri-
menta poi un gel particolare - co-
me scrive Carlo Franza - il Sepha-
dex, che userà a lungo. Studia
anche sculture immateriali, scultu-
re odorifere, sculture mosse dal
vento o dai passi degli spettatori, e
realizza le Sculture Instabili
(1960), incentrate sul tema del mo-
vimento. È una continua invenzio-
ne. Ecco le Opere condizionanti,
poi le Impronte viventi, quindi le
appropriazioni da cui vengono le

Sculture Neve e le Sculture Calde.
[…]». Il suo lavoro si caratterizza
poi, sempre più, per le “tracce”, le
impronte in gesso tratte da oggetti
d’uso quotidiano. Sperimentatore
di materiali sempre differenti -

lamiera, legno laccato, plexiglass -
è nelle opere tridimensionali in 3D
che il suo lavoro, organicamente,
diviene inconfondibile e distintivo
grazie ad articolate declinazioni
sperimentali e innovative, fra pit-
tura e scultura, dove trafori e so-
vrapposizioni si intrecciano e si
amalgamano.
Qui, a Milano, oltre 70 opere per
ripercorrere la sua storia. Fra que-
ste ritroviamo i Quadri parlanti,
esposti per la prima volta nel 1974.
Si tratta di tele, in cotone bianco o
nero, talvolta lasciate grezze, oppu-
re impressionate con fotografie. Sul
retro sono posizionati degli amplifi-
catori che, all’avvicinarsi dello
spettatore, si attivano emettendo
suoni o frasi registrate dall’artista.
Il più noto è “Scusi signore…”
dove Bianco si auto-ritrae con il
dito puntato contro lo spettatore.
Un’immagine famosa, utilizzata nel
1965 quando, in occasione di una
personale alla Galleria del Navi-
glio, la foto compariva su tutti i
tram milanesi a coinvolgere l’intera
comunità. L’inserimento della voce
umana rappresenta infatti un ten-
tativo di oltrepassare la bidimen-
sionalità del quadro. La necessità
di instaurare un dialogo provoca-
torio con il suo pubblico.
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MOSTRE D ’ARTE IN IT  ALIA E FUORI CONFINE

MODENA

MUSEO DELLA FIGURINA, PALAZZO
SANTA MARGHERITA (CORSO CA-
NALGRANDE 103)
FINO AL 25 AGOSTO 2019
POP THERAPY. LO SPIRITO RIVOLU-
ZIONARIO DELLE FIGURINE FIO-
RUCCI
Questa esposizione, curata da Diana
Baldon, direttrice di FONDAZIONE
MODENA ARTI VISIVE, e France-
sca Fontana, curatrice del Museo del-
la Figurina, analizza il ‘fenomeno
Fiorucci’ attraverso 200 figurine del-
l’album Fiorucci Stickers, pubblicato
nel 1984 dalle Edizioni Panini, e rias-
sume l’immagine grafica della casa di
moda milanese. Ai tempi della pub-
blicazione, le figurine erano veri e
propri oggetti di design, utilizzabili
per decorare diari, motorini, ante di
armadi. Fiorucci Story propone al-
cune delle immagini più iconiche del
marchio, dai candidi angioletti ela-
borati da Italo Lupi nel 1970, alla
pubblicità incentrata sul nudo fem-
minile concepita da fotografi e gra-
fici come Oliviero Toscani e Augusto
Vignali. Electron rivela dischi vo-
lanti, circuiti, robot, videogames; Pin
Up propone gli stereotipi di donne
sensuali e ammiccanti “made in USA”;
Dance è un compendio della storia
del ballo; Romance è incentrato sul-
l’amore e la passione; Swim, infine,
celebra la vita di mare. La mostra
termina con una sezione dedicata ai
negozi Fiorucci, la cui realizzazione
veniva affidata a importanti architetti
e designer. Sono esposti studi e pro-
getti degli spazi e dell'arredamento,
nonché alcune fotografie dei punti
vendita, tutti provenienti dallo CSAC
- Centro Studi e Archivio della Co-
municazione dell’Università di Par-
ma. La rassegna è arricchita da og-
getti quali abiti, accessori, scatole in
latta e riviste d'epoca concessi in
prestito da collezionisti privati. Ca-
talogo Franco Cosimo Panini

NAPOLI

MANN - MUSEO ARCHEOLOGICO
FINO AL: 31 AGOSTO 2019

BLUB - L’ARTE SA NUOTARE

Blub è uno degli street artist italiani
attualmente più in voga, in quanto ha
attirato intorno a sé l’attenzione dei
media, dei cittadini della sua Firenze
e anche del mondo dei social net-
work. Blub, pseudonimo dell’artista
fiorentino diventato famoso in Italia
per le sue opere seriali targate “L’ar-
te sa nuotare”, non poteva mancare
in una città legata da sempre al mare
come Napoli. In questa mostra, raf-
figurazioni di personaggi reali ed
immaginari, ritratti con la maschera
da sub. L’artista, giocosamente, ha
ritratto in giro per le città personaggi
celebri di opere d’arte, i grandi mae-
stri dell’arte, del cinema, della mu-
sica e persino della moda, ritratti con
una maschera da sub, come se fos-
sero immersi nell’acqua. Tra tutti, la
ragazza con l’orecchino del Vermeer,
Leonardo da Vinci, il putto di Raffa-
ello, la Venere di Botticelli e il Da-
vid di Michelangelo, tutti con la ma-
schera da sub. È l’idea giocosa del-
l’artista che ha voluto ironizzare
sulla crisi incombente di questi anni.
Da sempre, basta pensare alla vita
travagliata di Van Gogh, il disagio e
le problematiche sociali generano
l’arte, che diventa un modo per co-
municare. E se le difficoltà degli ul-
timi decenni tempi ci fanno sentire
con l’acqua alla gola, forse basta
mettere una maschera e affrontare la
realtà.

84

MILANO

MUSEO DEL NOVECENTO
DAL 5 LUGLIO 2019
FINO AL: 6 OTTOBRE 2019

REMO BIANCO. LE IMPRONTE DELLA
MEMORIA

Al Museo del Novecento, questa mo-
stra condurrà lo spettatore tra le di-
verse incursioni che Bianco ha fatto
nella memoria.
Le sue opere sono frutto di scampoli
di memoria, frammenti di materia rac-
colti con ostinazione perché testimo-
nianze di vita vissuta. Per Bianco
nella vita tutto è momentaneo, prov-
visorio, effimero, solo l’istante è la
vera unità di tempo dell’esistenza.
Pensiero, questo, maturato da Bianco
ancor prima di dipingere, quando a
soli diciassette anni aveva iniziato a
frequentare colui che ha sempre con-
siderato un maestro di vita prima che
di arte: Filippo de Pisis. Per Bianco la
memoria si traduce nell’ossessivo e
caparbio tentativo di salvaguardare
una serie infinita di oggetti minuti, ri-
masugli ormai inutili, quali giocattoli,
scampoli di stoffa, pezzi di carta, pal-
line di polistirolo, quisquiglie dome-
stiche. Elementi che per Bianco di-
ventano reperti preziosi, in quanto
ciascuno di essi è una reminiscenza,
e dunque un prezioso ricordo di un at-
timo di vita vissuta o sognata. Allora,
per non farseli sfuggire li imprigiona
nel gesso, li seppellisce sotto una col-
tre di neve, li clona nella gomma o
nella carta, li chiude come referti in
sterili sacchettini di plastica o li rie-
voca tra i magici riflessi di riquadri
dorati. Un artista unico nel suo ge-
nere, che val la pena di conoscere in
questa esauriente mostra milanese.
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ANSA/ Mostre: al Museo Novecento l'inclassificabile Remo Bianco Oltre 80 opere dell'artista 
milanese sempre in anticipo su tempi MILANO 
 
(ANSA) - MILANO, 4 LUG - "Io non vorrei non concludere niente per aver cercato troppo, questo è 
il pericolo. Più che il pericolo, direi, la mia disposizione, il mio carattere, la mia natura" confessava 
Remo Bianco, artista milanese sempre in anticipo sui tempi e per questo inclassificabile, cui il 
Museo del Novecento dedica la mostra 'Le impronte della memoria', aperta da domani al 6 ottobre. 
L'esposizione curata da Lorella Giudici, con la collaborazione della Fondazione Remo Bianco, 
presenta oltre 80 opere dell'artista, che si formò nella Milano del boom economico. Dall'incontro 
con de Pisis, che lo aiuta a muovere i primi passi nell'arte e lo guida verso la pittura francese, al 
viaggio in America che gli fa incontrare Pollock e l'Espressionismo astratto; dalla frequentazione 
della Galleria del Naviglio, dove si lega a Carlo e a Renato Cardazzo, a Lucio Fontana, ai giovani 
spazialisti e agli esponenti del movimento nucleare alla conoscenza di Beniamino Joppolo e di 
Pierre Restany, mentore del Nouveau Réalisme, Bianco - nota Giudici - si è trovato sempre al 
centro dei contesti più stimolanti degli anni cinquanta e sessanta, ma la sua è stata una vita da 
"ricercatore solitario", come si era autodefinito. 
In mostra sono esposte tutte le tipologie di opere prodotte nell'arco di un quarantennio: dalle prime 
Impronte, calchi in gesso, cartone pressato o gomma ricavate dai segni lasciati, da un'automobile 
sull'asfalto, o da tracce di oggetti comuni, giocattoli o attrezzi, ai Sacchettini - Testimonianze, 
realizzati assemblando oggetti di poco valore - monete, conchiglie, piccoli giocattoli, frammenti - in 
sacchetti di plastica fissati su legno in una disposizione regolare e appesi come un quadro 
tradizionale. Dalle opere tridimensionali - i 3D - in materiale plastico trasparente o vetro, dove 
l'immagine è la combinazione di figure poste in successione su piani differenti, alla serie dei 
Collages, con un effetto combinatorio di immagini, realizzate con la tecnica del dripping su un 
unico piano, alle opere di "Arte sovrastrutturale" che, con un atto di "appropriazione artistica" di 
oggetti, cose e persone, esprimono l'esigenza di fissare nella memoria in modo indelebile ricordi e 
realtà, alle Sculture-neve, teatrini poetici i cui protagonisti sono oggetti comuni tratti dal mondo 
dell'infanzia, della natura o della vita quotidiana, ricoperti di neve artificiale e disposti in teche 
trasparenti. Sino ai Quadri parlanti, esposti per la prima volta nel 1974, tele sul cui retro sono 
posizionati degli amplificatori che, all'avvicinarsi dello spettatore, si attivano emettendo suoni o 
frasi registrate dall'artista. 
"Io penso - ricorda Marina Abramovic, che conobbe Bianco negli anni 70 - fosse troppo in anticipo 
per il suo tempo.  
Sì, era molte cose diverse, quindi le persone non potevano collocarlo da nessuna parte. Ma lui 
sperimentava veramente e questo è il motivo per cui era un "personaggio" importante, 
interessante. Se non sperimenti, non puoi conoscere nuovi territori. Ma se sperimenti, puoi anche 
sbagliare. Lui non aveva paura di sbagliare o di cambiare da un mezzo espressivo all'altro. E 
questo è il motivo per cui lo spirito di Remo Bianco era straordinario per me. Ecco perché mi 
piaceva". 
(ANSA). 
  
GGD/ S42 QBXH 



 
 
 
 
Mostre: Le impronte della memoria di Remo Bianco a Museo Novecento  
 
(AGI) - Milano, 4 lug. - La fantasia, la ricerca e l'uso di materiali diversi, in una parola l'arte di 
Remo Bianco (Milano, 1922_1988) attraverso 70 delle sue opere, sarà in mostra al Museo del 
Novecento, dal 5 luglio. Tra la fine degli anni Quaranta e l’inizio dei Cinquanta si collocano le prime 
“Impronte”, calchi in gesso, cartone pressato o gomma ricavate dai segni lasciati, ad esempio, da 
un’automobile sull’asfalto, o da tracce di oggetti comuni, giocattoli o attrezzi. L’intento dell’artista è 
quello di recuperare “le cose più umili che di solito vanno perdute”. Risalgono all’inizio degli anni 
Cinquanta anche i “Sacchettini – Testimonianze”, realizzati assemblando oggetti di poco valore - 
monete, conchiglie, piccoli giocattoli, frammenti - in sacchetti di plastica fissati su legno in una 
disposizione regolare e appesi come un quadro tradizionale. Al 1957 risalgono i primi “Tableaux 
Dorés”, che costituiscono uno dei cicli più noti dell’artista, oltre che il più duraturo. Lo sfondo 
bicolore, trattato a olio o a smalto, su cui sono disposte le foglie d’oro, presenta una parte bianca 
accostata a colori primari. Altri hanno lo sfondo monocromo o sono realizzati con paglia o stoffa. 
(AGI) 
 
 
Mostre: Le impronte della memoria di Remo Bianco a Museo Novecento (2)  
 
(AGI) - Milano, 4 lug. - I “Quadri parlanti”, esposti per la prima volta nel 1974, sono invece tele in 
alcuni casi non lavorate in cotone bianco o nero, in altre impressionate con fotografie, sul cui retro 
sono posizionati degli amplificatori che, all’avvicinarsi dello spettatore, si attivano emettendo suoni 
o frasi registrate dall’artista. Il più noto è “Scusi signore…” dove Bianco si auto-ritrae con il dito 
puntato, immagine già utilizzata nel 1965 quando, in occasione di una personale alla Galleria del 
Naviglio, la foto compariva su tutti i tram milanesi a coinvolgere l’intera comunità. Il catalogo della 
mostra, edito da Silvana, è corredato dai testi di Lorella Giudici ed Elisa Camesasca, dagli apparati 
a cura di Gabriella Passerini e Alberto Vincenzoni e riporta un’intervista a Marina Abramovic, del 
2012, riguardo al lavoro di Remo Bianco conosciuto nel 1977. Promossa da Comune di Milano, e 
ideata e realizzata dal Museo del Novecento in collaborazione della Fondazione Remo Bianco, la 
mostra resterà aperta fino al 6 ottobre 2019.  Ingresso compreso nel biglietto del Museo (10 euro 
intero, 8 ridotto, gratuito la prima domenica del mese e con Abbonamento Musei 
Lombardia). (AGI) 
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km50 GRAFICA
ACQUI TERME • Palazzo Robellini (piazza
Levi 5) accoglie fino al 1 settembre l’espo-
sizione “Maestri contemporanei”, che
comprende circa cento opere su carta di
maestri del ’900, realizzate in diverse tec-
niche: calcografia, xilografia, litografia e

serigrafia. In
mostra grafiche
di Accardi, Ada-
mi, Baj, Bonalu-
mi, Calandri,
Campigli, Car-
mi, Capogrossi,
Casorati, Dalì,
De Chirico, Del
Pezzo, Dorazio,
Dova, Dubuffet,
Guttuso, Luzza-
ti, Maccari,
Manzù, Marini,
Matta, Melotti,
Morlotti, Music,

Paladino, Pomodoro, Savinio, Scanavino,
Soffiantino, Sutherland, Tozzi, Vedova, Ve-
ronesi. Orario: da martedì a domenica
10.00-12.30 e 16.00-19.00 (lunedì chiuso).
Info: turismo.comuneacqui.it.

km 100 ORIENTE
TORINO • Al Museo d'Arte Orientale (via
San Domenico 11) è in corso fino al 1 set-
tembre la mostra “Goccia a goccia dal cie-
lo cade la vita. Acqua, Islam e arte”, sul
rapporto tra acqua e Islam, dalle sue radici
più antiche ai suoi complessi sviluppi, fino

alle necessità
più recenti. Il
racconto si
snoda attra-
verso imma-
gini, reperti,
libri e minia-
ture; tra gli
oltre 120 ma-
nufatti espo-
sti, vi sono
bocche di
fontane siria-
ne e brocche

iznik, tappeti dal XVI al XIX secolo, una
coppa in vetro iraniana del IX-X secolo,
uno spargiprofumo indiano del XII-XIII
secolo, oltre a numerosi manoscritti. Ora-
rio: da martedì a venerdì 10.00-18.00. saba-
to e domenica 11.00-19.00. Info: www.mao-
torino.it.

km60 FOTOGRAFIA
GENOVA • La Loggia degli Abati di Palaz-
zo Ducale (piazza Matteotti 9) presenta fi-
no al 22 settembre la mostra “Inge Morath
- La vita. La fotografia” dedicata alla pri-
ma fotografa entrata nell’agenzia Magnum
Photos. Durante la sua carriera Morath ha
realizzato importanti reportage in Spagna,

Italia,
Medio-
riente,
America,
Russia e
Cina, col-
laborando
con gran-
di maestri
come
Henri
Cartier-

Bresson e Ernst Haas. Il suo stile affonda
le radici negli ideali umanistici conse-
guenti alla Seconda Guerra Mondiale e
nella fotografia del “momento decisivo”,
così come l’aveva definita Cartier-Bres-
son. Orario: da martedì a venerdì 15.00-
19.00, sabato e domenica 11.00-19.00. Info:
www.museoattore.it. 

km 90 ARTE
MILANO •  Fino al 5 ottobre il Museo del
Novecento (piazza Duomo 8) ospita la mo-
stra “Remo Bianco. Le impronte della
memoria”. Sono esposte oltre 70 lavori
dell’artista, che rappresentano le varie
fasi della sua ricerca e la sua capacità di
inventare e seguire nuovi percorsi, sem-

pre attento ai
materiali e alle
intuizioni
espressive.
L’esposizione ri-
percorre il sor-
prendente per-
corso di Remo
Bianco esplo-
rando proprio il
tema della me-
moria, attraver-
so le sue opere
e un’ampia do-
cumentazione

d’archivio: cataloghi, manifesti, articoli e
foto d’epoca. Orario: lunedì 14.30-19.30;
martedì, mercoledì, venerdì e domenica
9.30-19.30; giovedì e sabato 9.30-22.30. In-
fo: www.museodelnovecento.org.

gliappuntamenti di Milva Caldo eventi in programma nel raggio di cento chilometri

inbreve
ARQUATA

Barchì in scena
Com'è difficile tradire la moglie
quando si è personaggi in vi-
sta, quando il tradimento si de-
ve consumare in un albergo af-
follato e frequentatissimo e
quando ci si mettono le coinci-
denze e gli intrecci. “Se devi di-
re una bugia dilla grossa” è il ti-
tolo dei due atti di Ray Cooney
che la Compagnia del Barchì
porterà in scena domenica 28
luglio, alle 21.00, al circolo Arci
di Varinella, frazione di Arquata
Scrivia. Siamo a Roma, al Pala-
ce Hotel, con la coppia De Mi-
tri in crisi coniugale. L'uomo, un
politico socialista, sta organiz-
zando un appuntamento con la
bella segretaria della Fao Su-
sanna Rolandi, grazie al segre-
tario tuttofare Mario Girini;
mentre in Parlamento si deve
discutere un progetto di legge
contro la pornografia presenta-
to dall'onorevole Merloni. Equi-
voci a non finire che coinvolgo-
no moglie, marito, segretario,
ma anche il marito della Rolan-
di, il direttore dell’albergo e un
buffo cameriere cinese. Ingres-
so libero. (L.C.)

STAZZANO

Musica 
con l’Asam
Serata musicale in compagnia
dell’Asam Chorus, domenica 28
luglio, presso gli impianti sporti-
vi di Albarasca, a Stazzano. A
partire dalle 21.00, i coristi si
esibiranno in un concerto dal ti-
tolo “Già cantai allegramente”.

AGOSTO

Lirica in piazza
Lirica in piazza domenica 18
agosto a Stazzano. A partire dal-
le 21.00, piazza San Giorgio
ospiterà un appuntamento orga-
nizzato dall’Asam, l’associazione
stazzanese “Amici della musica”.
A esibirsi saranno Manuela Gia-
comini (soprano), Roberta Ga-
relli (mezzosoprano) e Dario Pro-
la (tenore), accompagnati al pia-
noforte dal maestro Giulio La-
guzzi. Il concerto è organizzato
in collaborazione della proloco
di Stazzano e con il contributo
della Fondazione Cassa di ri-
sparmio di Tortona. In caso di
maltempo l’evento si terrà al co-
perto. (E.D.)

Nelle settimane scorse
aveva suscitato un certo cla-
more la notizia che l'ammi-
nistrazione comunale abbia
deciso di annullare il calen-
dario degli eventi estivi in
corte Solferino. Questo spa-
zio nel cuore del centro sto-
rico per alcuni anni ha ospi-
tato una serie di appunta-
menti, compreso il cinema
all'aperto, durante i mesi di
luglio e agosto. La giunta,
targata Rocchino Muliere,
aveva ritenuto di aprire cor-
te Solferino così da coinvol-
gere più punti del cuore cit-
tadino per la rassegna deno-
minata “In Novi d'estate”.
L'arrivo della giunta di cen-
tro destra, guidata dal sin-
daco Gian Paolo Cabella ha
cambiato un po' di cose,
compreso l'utilizzo di corte
Solferino. L'assessore alla
Cultura, Costanzo Cuccuru
ha illustrato, martedì scor-
so, in conferenza stampa, la
manifestazioni che si ter-
ranno in città nelle prossi-
me settimane. “Abbiamo de-
ciso – spiega Cuccuru- di
trasferire in piazza Delle-
piane, luogo più centrale e
raggiungibile di corte Solfe-
rino, gli spettacoli estivi”.

Quindi le manifestazioni
estive non sono state annul-
late come sembrava in un
primo momento, ma si ter-
ranno in un altro luogo. Il
calendario degli appunta-
menti denominato “L'estate
di Novi” prenderà il via il 2
agosto, alle 21, nell'androne
di palazzo Dellepiane con il
concerto del Coro Novincan-
to, diretto dal maestro Ceci-
lia Lee, la serata vedrà la
partecipazione  di Lorenzo

Caramagna al pianoforte, di
Maria Grazia Guerra e di
Luca Torciani (violini). Per
la festa patronale della Ma-
donna della Neve ritornerà
la consueta Fiera di Agosto
con la Notte Bianca. Lo
spettacolo pirotecnico, co-
me anticipato da Il Novese,
avrà luogo, il 4 agosto, pres-
so il parco di Euronovi. A
seguire, in piazza Dellepia-
ne, con ingresso libero, si
potrà assistere allo spetta-

colo “Imitamorfosi” di Clau-
dio Lauretta che sarà ac-
compagnato dal fedelissimo
Sandro Picollo alla chitarra.
Per l'occasione sarà possibi-
le visitare gratuitamente il
museo dei Campionissimi
dalle 20 alle 24. Al Parco Ca-
stello la sera del 4 agosto si
potrà ammirare lo spettaco-
lo pirotecnico e prendere
parte alla rievocazione sto-
rica “Castello Novum” a cu-
ra della Compagnia della Pi-

ca e del Moschetto. Dalle 10
alle 22 si potranno anche gu-
stare piatti tipici della stori-
ca cucina novese.  Il 15 ago-
sto la proloco organizzerà,
sempre al parco Castello,
una sagra. La notte di San
Lorenzo, il 10 agosto, appun-
tamento con le stelle al Ma-
glietto dalle 21 alle 24. Il
gruppo arquatese astrofili
farà conoscere l'universo
con l'osservazione degli
astri e dei pianeti. L'estate
novese proseguirà il 24 ago-
sto, in piazza Dellepiane, al-
le 21 con la “Amalo Live
Band” che presenterà un
cocnerto tributo a Renato
Zero (ingresso 5 euro). Il 25
agosto sarà protagonista il
teatro con lo spettacolo “Im-
presa trasporti ultima dimo-
ra” di Umberto Morucchio
che sarà portato in scena
dalla Compagna de I Matta-
tori. La commedia, in pro-
gramma alle 21, nell'andro-
ne di Palazzo Dellepiane, è
tratta dal repertorio dell'in-
dimenticato Gilberto Govi
(ingresso ad offerta). Il 30
agosto, alle 21, ancora nel-
l'androne di Palazzo Delle-
piane, sarà di scena la danza
con “M.A.M.E. Multiple Ar-
cade Machine Emulator”
con la scuola di danza Pun-
teacapo. (Ingresso 5 euro). 

La rassegna L’assessore alla Cultura Costanzo Cuccuru ha presentato il calendario degli eventi

Musica, teatro e fuochi artificiali,
ecco l’estate di Novi Ligure
MARZIA PERSI
m.persi@ilnovese.info

“Io sono il mio lavoro. Storie di uo-
mini e di vini” è l'evocativo titolo
dello spettacolo che Pino Petruzzelli
presenterà venerdì 26 luglio, dalle
21.00, nel centro storico di Tassarolo.
L'appuntamernto teatrale rientra nel
progetto La Terra dei Carlone (è in
corso la mostra nell'ex abbazia di
San Remigio a Parodi Ligure) ed è
curato dall'associazione Oltregiogo.
Lo spettacolo di Petruzzelli è un gran-
de affresco della storia d'Italia, visto
attraverso gli occhi di chi lavora la
terra. Dionigi, il protagonista, riceve

un premio per un suo vino. È l'occa-
sione per ripercorrere tutte le sue
lotte per realizzare quel sogno, che
racchiude in sé memoria di piccola e
grande storia. Una straordinaria epo-
pea si muove tra la grandine e la sic-
cità, tra burocrazia e declivi da dis-
sodare. Un affresco sul valore etico
del lavoro. Perché il vino di Dionigi,
prima che di mandorla e liquirizia,
sa di fatica, sudore, storia e voglia di
resistere e di amare, malgrado tutto.
Nell’ora che lo separa della cerimonia
ripercorre le tappe della sua vita in

una sorta di “Posto delle fragole”
bergmaniano. E’ il racconto di un
piccolo produttore. Piccolo ma stra-
ordinario. Il racconto delle sue lotte
per arrivare a produrre un vino da
sogno. Utopico, forse. Il vino di Dio-
nigi racconta della civiltà che lo ha
prodotto e per questo rimanda, at-
traverso profumi e sentori, alla sa-
cralità del vino. Ovvero la natura
unita al lavoro dell’uomo.  Dionigi è
un vignaiolo e non separa il lavoro
dalla vita ma le fonde insieme in un
rapporto d’amore. E l'amore non di-

vide ma unisce. Ci sono lavori che
non possono prescindere dall’amore.
Regista, autore e attore, Pino Petruz-
zelli nasce a Brindisi e, dopo gli studi
a Roma, lavora per mettere la cultura
al servizio di importanti cause sociali,
andando a conoscere in prima persona
le realtà che poi racconta. Nel 1988
crea con Paola Piacentini il Centro
Teatro Ipotesi, che si occupa di temi
legati al rispetto e alla conoscenza
delle culture. “Io sono il mio lavoro”
rappresenta proprio una delle pro-
duzioni del Centro Teatro Ipotesi.

Tassarolo Lo spettacolo è un grande affresco della storia d'Italia

Storie di uomini e di vini
narrate da Pino Petruzzelli
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Cur-runr n Socrpr.À.

Il Pictor Optimus incanta Milano

Palazzo Reale, a Milano, apre la
stagione autunnale con una retro-
speniva completa e complessa sui
misteriosi mondi del Pictor
Optimus, owero Giorgio de
Chirico (1888- 1978).
Padre della Metafisìca, la corren-
te pittorica che animò i primi ami

del secolo scorso con opere estra-
nee alla contrapposizione Picas-
so,Matisse, de Chirico coltivò una
creatività fatta di "ch iaroveggen-
za e di astrazione metafisica".
Nutrito dì cultura classica, abile
disegnatore, pittore perfezionista,
abitato da un senso di mistero, per

lui: "L'arte deve creare sensa-
zioni scohosciute in passato;
spogliare l'ar1e dal comune e
dall'accettato (...) sopprimere
completamente l'uomo quale
guida o come mezzo per
esprimere dei simboli, delle
sensazioni, dei pensieri, libe-
rare la pittura una volta per
tutte dall'antropomorfi smo".
Ecco nascere opere enigmati-
che, cariche di associazioni
surreali, elementi onirici, elu-
sive e potenti come solo certi
oracoli sanno essere. Quadri
in cui la classicità, l'uomo, gli
oggetti e gli spazi si caricano
di un senso di perenne attesa,
sospesi in una dimensione a sé
stante. Ma la ricerca del Pictor
Optimus non si ferma mai,
neanche quando decide di

di Antonietta Bru netti*

copiare se stesso, alla fine della
propria esistenza, con la
Neometafisica. Le sale, allestite
rematicamente. aprono prospeni-
ve interessanti su runi isuoi viag-
gi reali e mentali: i manichini, gli
autoritratti, le nature mor1e, gli
omaggi alla cultura barocca, le
rii isitazioni di grandi aulori clas-
sici, tutto concorre alla creazione
di un'enciclopedia erudita e per-
sonale. Un mondo nutrito instan-
cabilmente di cultura, mitologia e
dedizione al "ben dipingere"
come perenne aspirazione alla
hellezza.
Curala da Luca Massimo Bar-
bero, la mostra è prodotta da
Comune di Milano Cultura.
Electa e Ma.rsilio.

Palazzo Reale, Milano
De Chirico
Dal 25 settembre 2019 al 12 gen-
naio 2020

*Lqureqta in Storia dell'Arte
Contemporanea si occupa di ricer-
che sul Design e Architettura Con-
temporanea.G De Chirico, Malinconiq Emletica, 19l9

REMO BIANCO, GENIO POLIEDRICO E SOLITARIO
Il Museo del Novecento di Milano, ancora una volta, ci regala una mostra sorprendente dedicata ad un artista
outsider: Remo Bianco (1922-1988). Fulcro dell'esposizione, è 11 tema della memoria, declinato attraverso le
opere di questa creatività lulcanica e attraverso un importante numero di documenti d'archivio, cataloghi,
manifesti, articoli e fotografie d'epoca.
Impronte, Sacchettini-testimonianze, Collages, 3D, Tableaux Dorés, Appropriazioni: anche i titoli delle opere
rivelano la natura profonda di un artista poliedrico, curioso e vitale, che fece della libertà il proprio credo.
Completa il tutto il catalogo della mostra, pubblicato da Silvana editore, e corredato dai testi di Lorella Giudici
ed Elisa Camesasca, con apparati a cura di Gabriella Passerini e Alberto Vincenzoni.

LE IMPRONTE DELLA MEMORIA - Fino al 6 ottobre 2019 - Museo del Novecento, Milano.

Dirigenza B anc ari a, n. '198, 2079
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Sinus aturviti et dolorrore isimi, 
omnihilit, aut volore event qui 
cora natem qui qui sunt et pe 
poreptasim restem escilla.
Nistioratur senderi andist, culpa 
quias voluptat. Tur re pra vit pos 
il es ant. Tem quodi toris mag-
nien ditiam, Everae doluptatum 
que moluptiae autates sitatiuntore 
nonet voluptibus por minisqui 
od que derunde num, non corit 
vende pratis cum non re volorerit, 
simus, utet velit odit, volorereria 
volum .Aliquibu sapitaquo quam 
rem doluptatem volorrum con ni 
optatest imendae net and.

Dolorrore isimi, omnihilit, aut 
volore event qui cora natem qui 
qui sunt et pe poreptasim restem 
escilla.
Nistioratur senderi andist, culpa 
quias voluptat. Tur re pra vit pos 
il es ant. Tem quodi toris magnien 
ditiam, Everae doluptatum Acea 
nullorpos aut im harum es sam 
eturiae voluptatem unt. volest vo-
loressedit faccum ent occaerum 
laccatibus accume verum es re 
entiossi te comnimoAtiumet et id.

THE PROGRESS TIME 2019 CULTURA7

Nel 2018 si attesta come città ide-
ale  per molti turisti internaziona-
li, superando, nel 2017, Roma per 
gettito turistico. Ricca di appun-
tamenti culturali, oggi Milano, la 
città che non dorme mai, ha riac-
quistato a pieno il suo carattere 
internazionale, o!rendo ai propi 
visitatori una mobilità dinamica e 
una accoglienza made in italy.

HOTEL REGINA MILAN

Hotel Regina, considered among 
the most comfortable 4 hotels in 
Milan City centre, is an authentic 
city “relais” right in the histor-
ic centre. If you are tired of large 
impersonal and charmless hotels 
in Milan, the 4 star Hotel Regina 
is the solution you’ve been look-
ing for and the ideal choice for 
guests travelling for tourism and 
business. 

Via C.Correnti, 13 - 20123 Milano
Tel. +39 02 58106913

MILANO - LE IMPRONTE 
DELLA MEMORIA

Dal 5 luglio al 5 ottobre il Museo 
del Novecento di Milano ospita la 
bella mostra Remo Bianco, Le im-
pronte della memoria 

A cura di Lorella Giudici con la 
collaborazione della Fondazione 
Remo Bianco, presenta oltre 70 
opere dell’artista, ripercorrendo 
le fasi della sua ricerca e rappre-
sentandone i percorsi di vita e di 
lavoro, intrecciati in un #usso di 
straordinaria energia creativa e 
intuizioni espressive.

TURISMO MILANO

La mostra presenta circa cinquanta 
capolavori dei grandi maestri impres-
sionisti, post-impressionisti e delle 
avanguardie dei primi del Novecen-
to, tra cui Paul Cézanne, Edgar De-
gas, Paul Gauguin, Edouard Manet, 
Claude Monet, Pierre-Auguste Re-
noir, Vincent van Gogh e un nucleo 
importante di opere di Pablo Picasso.

E racconta la straordinaria collezione 
che negli anni Justin K. $annhaus-
er  costruì per poi donarla, nel 1963, 
alla Fondazione Solomon R. Gug-
genheim, che da allora la espone in 
modo permanente in una sezione del 
grande museo di New York.

Promossa e prodotta dal Comune 
di Milano Cultura, Palazzo Reale 
e MondoMostre Skira, è curata da 
Megan Fontanella, curatrice di arte 
moderna al Guggenheim.

È la prima volta che questi capolavori 
arrivano in Europa: dopo la prima 
tappa al Guggenheim di Bilbao e la 
seconda all’Hotel de Caumont di Aix-
en-Provence, Palazzo Reale a Milano 
rappresenta la tappa conclusiva della 
mostra, dopo la quale queste splen-
dide opere ritorneranno a New York. 

Si tratta dunque di un’occasione uni-
ca e irripetibile per ammirare lavori 
di eccezionale qualità di grandi 
maestri della pittura europea sinora 
mai esposti fuori dagli Stati Uniti.

Fonte u!ciale:
U!cio Stampa Skira Milano

GUGGENHEIM La Collezione $annhauser, 
da Van Gogh a Picasso.  
Milano - Palazzo Reale, dal 17 Ottobre al 1 Marzo.

Di Mattia Padella

Van Gogh - Paesaggio con la neve

Kandinsky - Montagna blu

Renoir - Donna con pappagallino

Gauguin - Haere Mai
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ARTE CULTURA

INFORMAZIONI SULLA MOSTRA

Milano, Palazzo Reale - Piazza del Duomo, E Orari: lunedì 14.30/19.30;
martedì, mercoledì, venerdì e domenica 9.30/19.30; giovedì e sabato 9.30/22.30.
Biglietto: €14; ridotto €12 [gruppi, over 65, fino a 26 anni, disabili, insegnanti, militari);
convenzioni e famiglie €10; scuole e ragazzi fino a 14 anni € 6;
gratuito fino a 6 anni,
accompagnatori di gruppi,
di studenti e di disabile.
Info: www.palazzorealemilano.itJ
mostre/amore-e-desiderio
Telefono 0254914

DA NON
PERDERE

VENEZIA

la Biennale
è da vedere. Sempre
Owiamente parliamo
di quella di Venezia,
la più importante in Italia
e una delle manifestazioni
più prestigiose al mondo.
Una rassegna mondiale
sull'arte contemporanea
quest'anno giunta
all'edizione n. 58
e titolata May You Live
In Interesting Times.
Imperdibile.
Fino al 24 novembre
ai Giardini e all'Arsenale

MILANO

Remo Bianco
Uno dei grandi dell'arte
italiana del XX secolo,
ricercatore
e sperimentatore solitario,
è protagonista de
Le impronte della memoria.
Oltre 70 opere,
in un percorso dai calchi
in gesso e cartone
alle foglie d'oro,
dalle "Sculture neve"
ai 'Quadri parlanti".
Fino al 5 ottobre
al Museo del Novecento

Al Palazzo Reale di Milano una mostra sulla
corrente che divenne simbolo di modernità
prendendo spunto dall'arte pre-rinascimentale

IL MEDIOEVO
MODERNO
DEI PRERAFFAELLITI
SIAMO AFI, E'! n DALL'INCA-
PACITÀ DI VEDERE. E DA
QUELLA DI COMPRENDERE.
Il guardare fugacemente lo
schermo di un pc oppure di uno
smartphone si è sostituito alla
visione, per certi versi persino
contemplativa, che nel passato
si rivolgeva alla quotidianità at-
torno. Per apprendere ed emo-
zionarsi. Una modalità che vale
molto di più nei confronti delle
opere d'arte: spesso anche le
nostre visite ai musei oppure
alle mostre diventano un tour
de force per poter dire "io
c'ero" piuttosto che un arric-
chimento profondo. I 22 se-
condi medi - secondo una re-
cente ricerca - che si "spendo-
no" davanti a un'opera non so-

di Ersilia Rozza

no certo sufficienti ad apprez-
zarne il valore emotivo e il si-
gnificato culturale. È da "ve-
dere" con attenzione, invece,
la ricca esposizione (tutto pro-
viene dalla Tate Britain di Lon-
dra) dedicata a un movimento
molto particolare, dapprima
disprezzato perché anticonven-
zionale e rivoluzionario, ma
poi amatissimo e referenziale,
quello dei preraffaelliti.
Preraffaelliti - Amore e desi-
derio propone circa 80 opere,
di cui alcune veramente ico-
nografiche, su tutte l'Ofelia di
John Everett Millais, uno dei
capiscuola con Dante Gabriel
Rossetti (figlio di un membro
della Carboneria italiana, esi-
liato a Londra) e William Hol-

man Hunt. Contro l'accademia
questa "confraternita" di gio-
vani puntò a un'ispirazione di
origine medievale e tardogo-
tica (da cui il nome), ma non
disdegnò di guardare a Botti-
celli e Tiziano per raggiungere
effetti di grande pregio lumi-
nistico e proporre un'atten-
zione esasperata a dettagli ca-
richi di significato. Il loro nar-
rare l'estasi quotidiana, con i
suoi momenti strazianti e la
sua naturalezza, la vita mo-
derna, il mito, la bellezza, è
pieno di messaggi ancora oggi
inattesi e incantatori. 1.T

36 150epiumagazine.it I SETTEMBRE 2i]19
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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RE]IC BIAIICC.
tE I]IPRCXTE DELLA IIIEilCRTA

itorniamo a Milano,
precisamente al Mu-
seo del Novecento

che ospita una bella mo-
stra, inaugurata il 5 luglio
scorso e che sarà aperta
fino al 5 ottobre pros-
simo, dedicata all'artista
Remo Bianco. Perché
si intitola "Le impronte
della memoria"l Bianco,
che si dedicava alla ricerca
e alla rappresentazlone di
percorsi di vita e di lavoro,
aveva chiamato'lmpron-
te' i calchi di gesso o di
cartone pressato o di gom-
ma ricavati dai segni lasciati
sia dagli oggetti più comuni
della vita quotidiana, come
giocattoli o attrezzi, sia da
quelli lasciati dalle gomme
sull'asfalto.
Egli, da giovane, conosce
e frequenta il pittore Fi-
lippo De Pisis e da lì nasce
la voglia di sperimentare
sempre cose nuove. Fu un
'ricercatore solitario' che
inventò e seguì percorsi
personali con un approccio
divertito ma sempre atten-
to ai materiali e alle intui-
zioni espressive.
ln mostra ci sono oltre 70
opere di Remo Bianco che
ripercorrono le fasi della

sua flcerca.
Si parte quindi, come già
detto, dalle tmPrcnte,.
prodotte tra la fine degli
anni Quaranta e I'inizio dei
Cinquanta in cui I'artista ha
I'intento di recuperare 'le
cose più umili che di solito
vonno perdute'. Dell'inizio
degli anni Cinquanta sono
anche i Socchettini-Te-
stimonionze, che realizza
assemblando oggettini tipo
monete, conchiglie, picco-
li giocattoli o frammenti e
mettendoli in sacchettini di
plastica che poi fissa su una
tavola di legno in modo re-
golare. La taYola che li rac-
coglie viene quindi appesa
come un quadro tradizio-
nale.
Sempre in quegli anni I'au-
tore inizia le prime oPere
tridimensionoli - i 3D. Le
prime sono in materiale
plastico o vetro, poi le farà
anche su legno, lamiera,
plexiglas colorato. L'imma-
gine qui è la combinazione
di figure poste in succes-
sione su piani differenti che
danno la profondità.
Nella seconda metà de-
gli anni Cinquanta e fino
agli anni Ottanta I'artista

sviluppa i Colloges utiliz-
zando il metodo dripping
americano. Si lascia cioè
sgocciolare, sulla tela diste-
sa per terra, dello smalto
opaco o vernici industriali
da un contenitore buche-
rellato oppure schizzati
direttamente con le mani
tramite bastoni o pennelli.
Alla fine degli anni Cin-
quanta Remo Bianco pro-
durrà anche i primi Toble-
aux Dorés nei quali su uno
sfondo bicolore trattato a
olio o a smalto vengono di-
sposte le foglie d'oro pre-
sentando una parte bianca
accostata a colori primari o
anche con uno sfondo mo-
nocromo oppure realizzati
con paglia o stoffa.
Arrivano poi dal 1965 le
Sculture neye con ogget-
ti tratti dal mondo dell'in-
fanzia, della natura o della
vita quotidiana ricoperti da
neve artificiale e posti in
teche trasparenti. Forma-
no composizioni che hanno
una dimensione incantata e
senza temPo.
lnfine troviamo i Quadri
porlonti: a volte tele non
lavorate in cotone bianco
o nero, a volte impressio-
nate con fotografie, sul cui

retro, all'awicinarsi dello
spettatore, si attivano al-
toparlanti che emettono
suoni o frasi dell'artista.
Famoso è quello §cusi si-
gnore ,,." dove I'artista si
auto-ritrae con il dito pun-
tato verso lo spettatore. La
foto era apparsa per la pri-
ma volta nel 1965 su tutti i
tram milanesi in occasione
di una personale alla Gal-
leria del Naviglio. Si oltre-
passa così la dimensione
tradizionale del quadro, si
trasforma la tela nel luogo
dell'ascolto e, sopràttutto,
del ricordo.
La mostra è corredata da
documentazioni d'archivio:
cataloghi, manifesti, articoli
e fotografie d'epoca. ll ca-
talogo della mostra, edito
da Silvana, riporta anche
un'interessante intervista
del 2012 a Marina Abra-
movié riguardo al lavoro
di Remo Bianco che aveva
conosciuto nel 1977.
L'esposizione è stata curata
da Lorella Giudici con la
collaborazione della Fon-
dazione Remo Bianco,
promossa dal Comune di
Milano e diffusa dall'Uf-
ficio Stampa Archivio
Remo Bianco.

MUSEO DEL NOVECENTO
Piarza Duomo 8 - Milano /Tel.02 88444061

Mail: c.museo900@comune.milano.it

Sito: www.museodel novecento.org
Orari: lun. 14,30- 19,30 giov. e sab. 9,30-22,30

mart.,merc.,ven.dom. 9,30- I 9,30
Biglietti: €. 8,00 intero - €. 5,00 ridotto

E-mail: helpdesk@ticket24ore.it

Nuova e Nostra - N' I
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segno

Museo del Novecento, Milano
Remo BIANCO

Esplorando la mostra Remo Bianco. Le impronte della
memoria --- a cura di Lorella Giudici — che si articola
negli spazi del Museo del Novecento di Milano, lo

spettatore viene a contatto cori un mondo allo stesso tempo
famigliare e altro, una sorta di archivio tanto personale ed
emozionale quanto universalmente condivisibile in cui l'ar-
tista lascia emergere le tracce della quotidianità.
Quella di Remo Bianco (1922-198B) è una riflessione profon-
da sul tempo dell'esistenza volta a mostrare l'eterna lotta
contro la fugacità dell'effimero, affrontata però in maniera
ironica e giocosa, attraverso la valorizzazione degli oggetti
e caratterizzata dalla volontà di collezionare ricordi e con-
gelarli in una dimensione senza tempo.
E così che, a partire dalla fine degli anni Quaranta, questo
artista poliedrico comincia un periodo di sperimentazioni
durato una vita; egli raccoglie, riunisce e cataloga picco-
le tracce del quotidiano: crea calchi in gomma o cartone,
imprigiona oggetti nel gesso o li ricopre di neve artificiale,
oppure li chiude in sacchetti di plastica fissati su legno o
ancora li impreziosisce rivestendoli con uno strato dorato.
Dunque emerge con forza la "volontà di estrarre l'eterno
dall'effimero" — come direbbe Baudelaire - l'urgenza, forse
l'ossessione, di creare un personale sistema di ricordi in
grado di "eternare" il reale.
Remo Bianco ha saputo intrecciare saldamente nella propria
poetica il concetto di arte e vita: attraverso la spasmodica
ricerca di tracce e impronte destinate a scomparire, impri-
gionandole nell'opera d'arte, le ha salvate e redente dallo
scorre del tempo, scolpendole nella memoria collettiva.

Angela Faravelli

Remo Bianco, Veduta degli allestimenti,
Courtesy l'artista e Museo del Novecento, Milano 2019

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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di François Micault 
 
 

ino al 6 ottobre pros-
simo, il Museo del 
Novecento presenta ol-

tre 70 opere del milanese 
Remo Bianco (1922-1988), 
uno dei protagonisti nell’arte 
della seconda metà del secolo 
scorso. Curata da Lorella 
Giudici e accompagnata da 
un catalogo Silvana Editoria-
le con testi della stessa Lorel-
la Giudici ed Elisa Camesa-
sca, la manifestazione è stata 
resa possibile anche grazie 
alla Fondazione Remo Bian-
co, e ripercorre le fasi della 
ricerca dell’artista rappresen-
tandone i percorsi di vita e di 
lavoro. 
Nella Milano del boom eco-
nomico il giovane Remo 
Bianco conosce e frequen-
ta il grande Filippo de Pi-
sis e il suo ambiente. Ma 
Bianco si autodefinisce 
“ricercatore solitario” e 
sperimenta sempre nuove 
idee frutto della sua fanta-
sia. In effetti, esso propo-
ne nuove prospettive con 
un approccio attento ai 
materiali e alle intuizioni 
espressive. Tra la fine de-
gli anni Quaranta e 
l’inizio degli anni Cin-
quanta ecco qui le prime 
“Impronte”, calchi in gesso, 

cartone pressato o gomma ri-
cavati da segni la-
sciati da tracce di 
vari oggetti, attrezzi 
o giocattoli o da 
un’automobile 
sull’asfalto. L’artista 
recupera le cose 
“più umili” che di 
solito si perdono. 
Dello stesso periodo 
risalgono i “Sacchet-
tini Testimonianze” 
che contengono mo-
nete, conchiglie, 
piccoli giocattoli, frammenti, 
sacchetti di plastica fissati su 
legno disposti regolarmente e 
appesi come un quadro. Del-
lo stesso periodo inoltre vi 
sono le prime opere tridi-

mensionali, i 3D in materiale 
plastico trasparente o vetro e, 

successivamente, su legno, 

lamiera e plexiglas colorato, 
dove si combinano figure po-
ste in successione su piani 
differenti. Dalla seconda me-
tà degli anni Cinquanta e fino 
agli anni Ottanta Remo Bian-

co si dedica al “Colla-
ges”, che si basano su 
un effetto combinatorio 
di immagini realizzate 
con la tecnica del drip-
ping su un unico piano 
di tela, carta o stoffa. 
Uno dei cicli più noti 
dell’artista sono i primi 
“Tableaux Dorés” del 
1957. Lo sfondo bicolo-
re sul quale sono dispo-
ste le foglie d’oro, pre-
senta una parte bianca 

accostata a colori primari. 
Altri hanno lo sfondo mono-

F 

Le impronte di Remo Bianco al 
Museo del Novecento di Milano 



!"#$ $ $ $$!"#$%&'()##

cromo o sono realizzati con 
paglia o stoffa. Dal 1965, 
compaiono opere che si defi-
niscono “Arte sovrastruttura-
le”, allo scopo di memorizza-
re ricordi e realtà attraverso 
l’”appropriazione artistica” 
di oggetti, cose e persone. Ne 
sono un bellissimo esempio 
le “Sculture neve” qui espo-
ste, teatrini poetici con og-
getti comuni tratti dal mondo 
dell’infanzia, della natura o 
della vita quotidiana ricoperti 
di neve artificiale. Per la 
prima volta esposti nel 1974, 

i “Quadri parlanti” sono tele 
a volte non lavorate in cotone 
bianco o nero, e altre volte 
sono impressionate con foto-
grafie sul cui retro vi sono 
degli amplificatori che, 
quando ci si avvicina, si atti-
vano emettendo suoni o frasi 
registrate dall’artista. Il più 
significativo è “Scusi signo-
re…”, dove Bianco si auto-
ritrae con il dito puntato, 
immagine già utilizzata nel 
1965, quando in occasione di 
una personale la foto compa-
riva su tutti i tram milanesi. 

L’inserimento della voce 
umana è un tentativo di supe-
rare la dimensione classica 
del quadro, e parte da un bi-
sogno di dialogo con il pub-
blico, la tela diventa luogo di 
ascolto e del ricordo. E pro-
prio il tema della memoria 
viene esplorato da questa 
esposizione al Museo del 
Novecento, attraverso le ope-
re ma anche tramite 
un’esauriente documentazio-
ne d’archivio comprendente 
cataloghi, manifesti, articoli 
e fotografie d’epoca.$! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Remo Bianco 
Le impronte della memoria. 
Museo del Novecento, piazza Duomo 8, Milano 
Fino al 6 ottobre 2019, orari lunedì 14.30-19.30, da martedì a domenica ore 9.30-19.30, il 
giovedì e sabato aperto fino alle 22.30 
Ultimo ingresso un’ora prima della chiusura del Museo. 
Catalogo Silvana Editoriale 
Info tel.: 0288444061; www.museodelnovecento.org; c.museo900@comune.milano.it 
Twitter: #museodel900; instagram: museodel900. 
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LA MOSTRA. Milano, al Museo del Novecento una grande antologica

IMPRONTE 
DI VITA 
E MEMORIA
Ottantun opere ripercorrono i periodi della ricerca
di Remo Bianco, l'artista che andava oltre il quadro

Francesco Butturin

Al Musco del Novecento in
Milano (in piazza Duomo),
Lorclla Giudici ha ordinato e
presentato una mostra che,
recuperando tutti i più im-
portanti periodi e scelte
dell'artista, riapre la storia e
la riflessione sulla storia di
una capitale mondiale dell'ar-
te contemporanea, quale fu
Milano nella seconda metà
dello scorso secolo: «Remo
Bianco - Le impronte della
memoria» (catalogo Silvana
Editoriale). Ottantun opere,
scelte accuratamente in tutti
i periodi della ricerca di que-
sto artista solitario (nasce al-
la periferia di Milano nel
1922 e muore di broncopol-
monite, per non essersi cura-
to, il 23 febbraio 1988), che si
accompagna con i Fontana e
i Manzoni, i Minguzzi e Can-
tatore delle nuvole.
Gli appassionati di Verona

di arte contemporanea, ricor-
deranno alla Galleria della
Scalala sua mostra nel genna-
io 1957, con quelle inquietan-
ti Impronte, calchi di gesso,

cartone pressato ()gomma  ri-
cavata dai segni lasciati da
un'automobile o tracce di og-
getti comuni come giocattoli
e attrezzi: l'impronta della
memoria in noi e fuori di noi.
Per questo la mostra di Mi-

lano che chiuderà il 6 ottobre
(salvo possibili e richieste
proroghe) è uno degli eventi
più significativi di questa ulti-
ma parte del 2019.
Il percorso scandisce i diffe-

renti momenti di una ricerca
elaborata in quella città del
boom economico, che viveva
le più significative esperien-
ze occidentali, in rapporto
con le ricerche Usa favorite
da una grande mercante e col-
lezionista come Peg ïGugge-
nheim (New York 1898 -
Camposanpiero, Padova
1979) e i più grandi artisti di
qua e di là dell'Atlantico, an-
che grazie a un altro mercan-
te, editore e collezionista qua-
le fu Carlo Cardazzo (Vene-
zia 1908 - Pavia 1963), il fon-
datore di due delle più impor-
tanti gallerie italiane: a Vene-
ziana 1942 la Galleria del Ca-
vallino e a Milano La Galle-
ria del Naviglio nel 1946.
A Cardazzo deve la sua fiir-

tura il nostro ricercatore soli-
tario, perché nelle grandi dif-
ficoltà del secondo dopoguer-
ra, da subito comprese la for-
za, vorrei dire spirituale di
quei tempi creativi che: van-
no dalle riprese dal primo
grande amico di Remo Bian-
co, Filippo de Pisis, alla fine
degli anni '40 primi anni '50
(de Pisis muore nel1956), in
mostra le prime tecniche mi-
ste su cartone o su plexiglass,
agli anni delle Impronte, mo-
vimento che così Bianco pro-
muove nel "suo" manifesto
del 1956, quale testimonian-
za per la morte dell'amico de
Pisis: «L'arte dell'avvenire è
posta sotto il segno dell'Im-
prontale. Impronta è tutto
ciò che resta impresso nel no-
stro subcosciente; Impronta
della società stessa, in quan-
to immagine di tutti quei con-
dizionamenti che l'essenza
della vita oggi comporta. Di-
chiarò perciò che l'uomo non
può evitare di essere Impron-
ta di una società che conti-
nuamente muta e ci circonda
sempre di cose nuove... Di-
chiaro che le mie impronte
sono una documentazione

universale... Dichiaro che in
un prossimo futuro gli uomi-
ni prenderanno le impronte
per poter possedere la realtà
che li circonda».
E questo è il codice di tutta

la sua ricerca artistica: dalle
prime Impronte, ai tempi dei
sacchettini- Testimonianze,
quadri su cui appende sac-
chettiní che di tutto conten-
gono, quindi la serie dei Col-
lages che continuerà fino agli
anni '80. Poi la serie più fa-
mosa i Tableaux Dorés: ope-
re lavorate su fogli d'oro e im-
presse a vari colori naturali.
Infine le Sculture di neve: in
mostr a l'ultim a del19 8 0 "Og-
getti e neve artificiale" dove
sembra muoversi un bambo-
lotto nero.
Per chiudere con i Quadri

parlanti, per la prima volta
esposti nel 1974, dei quali il
più famoso è sicuramente
"Scusi signore" una stampa
fotografica su tela e riprodut-
tore acustico Stereo 8: l'auto-
re ti rivolge il dito e se tu ti
avvicini, ancora oggi, senti la
sua voce che dice, appunto:
"Scusi signore".
Un tentativo di andare oltre
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il quadro, la materia e i mate-
riali del quadro, per accompa-
gnarsi alle esperienze di que-
gli stessi anni dedicati alla
Poesia Visiva (a metà degli
anni ';5O del secolo scorso, teo-
rizzata da Umberto Eco).
Tutto onesto mondo nasce

dalle riflessioni e proposizio-
ni di Bergson, oggetto dello
studio sopra citato: il proble-
ma della relazione fra spirito
e corpo, quel mistero che c'è
in noi, che pulsa nelle nostre
vene e si intreccia nelle sinap-

Remo Bianco nel suo atelier con un'opera

Una delle opere di Remo Bianco al Museo del Novecento

si del nostro cervello. Per cui
le impronte di mani, immagi-
ni antichissime che ritrovia-
mo in tutti i più famosi luo-
ghi preistorici come le grotte
di Altamira, o nelle nostre
grotte del Ponte di Veja, ne

sono il primo stigma.
Allora la mostra milanese
mi è sembrata uno sguardo
sulla curvatura del nostro
mondo, nell'impossibile tem-
po di un presente che è con-
temporaneamente presen-
te-passato-futuro. Ed è Arte
di sempre: universale. •

iatkn Ta~
lik.M.

......a.

lµ ` 
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ARTEPASSANTE

"Landscapes"
con 33 artisti ed eventi
E i passanti ferroviari
diventano gallerie
DA PORTA Vittoria, passando
per Dateo, porta Venezia e
Repubblica. E ora anche Garibaldi
ha la sua arte «sotto terra» grazie al
progetto Artepassante. E stata
inaugurata ieri la mostra

"Landscapes" a cura di Renato
Galbusera, Giancarlo Lepore e
Francesca Vitali Boldini. Dal 2012
il progetto Artepassante sta
trasformando i lunghi corridoi
desolati del passante ferroviario in

luoghi di accoglienza, punti di
riferimento e prossimità,
facilitatori ideali di connessioni tra
professionisti diversi, in grado di
fornire servizi innovativi in ambito
artistico, culturale e

socio-assistenziale. Più di 30 realtà
artistiche, culturali, artigianali e
sociali realizzano eventi,
esposizioni, corsi e
quotidianamente creano le proprie
opere sotto lo sguardo stupito degli
utenti del passante, di abitanti
della città e turisti. «Il progetto
espositivo Landscapes - spiega
Francesca Vitali Boldini —, che
coinvolge 33 artisti internazionali
provenienti da istituzioni,
associazioni e accademie, ha lo
scopo di portare alla luce, negli
spazi sotterranei della stazione di
porta Garibaldi del passante
ferroviario, una viva realtà artistica.
Le diciassette vetrine poste
all'intemo della stazione
suburbana diventano piccole
gallerie che formano un grande
spazio espositivo, con l'obiettivo di
presentare spunti e idee del
contemporaneo».
La mostra resterà aperta fino al 31
dicembre.

Federico Dedori

STASERA
Alberto

Urso
ha vinto
Amici
2019

Alberto Urso in concerto agli Arcimboldi
Il Teatro Arcimboldi
(viale dell'Innovazione
20) ospita questa sera il
tenore Alberto Urso.
Il vincitore di Amici 2019
ha uno stile particolare
che ha subito

appassionato il pubblico.
Urso sarà sul palco con i
brani del suo album dal
titolo "Solo": un disco
che contiene undici tracce
(9 inediti e due cover).
L'appuntamento è per le
ore 21.

LIVE
I Matt Bianco
storica band

britannica
al Blue Note

Il latin, funky (e soprattutto jazz) dei Matt Bianco
I Matt Bianco, storica tra latin, jazz e funky e
band britannica, al Blue quello stile pop-soul
Note (via Borsieri 37) sofisticato che ne ha
all'insegna dell'acid decretato il successo. La
jazz Stasera e domani band si sposta da un capo
saranno sul palco all'altro del globo, forte di
con la loro tipica un fedele seguito di
contaminazione di generi affezionati. Ore 21 e 23.30.

Impronte della memoria
Remo Bianco

ìn ottanta opere
È aperta lino a domenica al
Museo del Novecento (piazza del
Duomo) la mostra Remo Bianco.
"Le impronte della memoria", a
cura di Lorella Giudici, con
l'esposizione di oltre 80 opere
dell'artista, che ripercorrono le
fasi della sua ricerca,
rappresentandone i percorsi di
vita e di lavoro, intrecciati in un
flusso di straordinaria energia
creativa.Nella Milano del boom
economico il giovçne Remo
Biancp conosce e Frequenta il
grande pittore Filippo de Pisis e il
suo entourage. La sua sarà una
vita da "ricercatore solitario".

SPAZIO VENTURA VITA E SCOPERTE (STRAORDINARIE) DI UN GENIO DIMENTICATO

Tesla, il grande scienziato visionario
ALLA SCOPERTA di Nikola Te-
sla, tra invenzioni geniali e tribola-
zioni dell'esistenza. L'occasione è
una mostra che verrà inaugurata
domani allo Spazio Ventura XV
nell'omonima via a Lambrate: sarà
la prima e unica tappa italiana del
tour mondiale della «Nikola Tesla
Exhibition», la più grande finora
realizzata sul fisico serbo, naturaliz-
zato statunitense, che fu pioniere
dell'elettromagnetismo ma che mo-
ri povero e solo, in una camera del
New Yorker Hotel. L'esposizione,
realizzata da Venice Exhibition in
collaborazione con il «Nikola Te-
sla Museum» di Belgrado, andrà
avanti fino alla primavera 2020 e
rappresenta, su un'area di 1.500 me-
tri quadri, un vero tributo allo
scienziato visionario. L'approccio

non è didascalico ma multimedia-
le, per immergersi in ciò che la
mente geniale di Testa ha saputo
creare attraverso postazioni scienti-
fiche interattive.

«L'INTERATTIVITÀ intende
coinvolgere in primo luogo i più
giovani, gli studenti, per far loro
sperimentare da vicino le scoperte
di Tesla, così che possano compren-
dere come le sue idee abbiano per-
messo di aprire strade infinite ver-
so le modernità del Ventunesimo
secolo», ha commentato Mauro Ri-
gonfi, amministratore unico di Ve-
nice Exhibition. Tesla ha rivoluzio-
nando la sua era - e la nostra - con
circa 300 brevetti. «L'idea che la
corrente alternata potesse trasmet-
tere energia elettrica su lunghe di-
stanze cambiò il mondo e la nostra

qualità della vita», ha spiegato Go-
ran Aleksic, ambasciatore della re-
pubblica di Serbia in Italia che ha
ricordato anche la bizzarria dell'uo-
mo, affascinato dal «pensiero magi-
co e dal numero 3». Per Ivana Jev-
tic, direttrice del «Nikola Tesla
Museum» di Belgrado, «Nikola Te-
sla con le sue scoperte epocali ha
contribuito al benessere dell'uma-
nità intera». Tra le sezioni, la ripro-
duzione del laboratorio di «Colora-
do Spprings», dove nel 1899 Tesla si
trasferì e riprodusse i fulmini artifi-
ciali. Qui è esposto il «Big Coil», la
bobina che riproduce le scariche
elettriche molto similia quelle pro-
dotte in natura. Invenzione decisi-
va perché pietra miliare dell'idea
di trasferimento wireless di segnali
ed energia.

Annamaria Lazzari

LA MOSTRA 11 percorso interattivo
si snoda su un'area di 1.500 metri quadrati:
tributo a Nikola Tesla e alte sue intuizioni

L'Orchestra di Stoccarda
suona Schumann in Conservatorio
MAESTRO

Marcus
Bosch

direttore
d'orchestra

Nella Sala Verdi del Conservatorio (via
Conservatorio 12) appuntamento con la grande
musica mercoledì alle 20.45. Sul palco ci sarà la
Stuttgarter Philharmoniker diretta da Marcus
Bosch con Konstantin Lifschitz al pianoforte.
Musiche di Schumann e Bartók.

CANZONI
Antonella
Ruggiero
Al piano
Andrea

Bacchetti

La magica voce di Antonella Ruggiero
risuona al Teatro San Rocco
Al Teatro San Rocco (via Camillo Benso Conte di
Cavour 83 a Seregno - Monza Brianza -) una
serata di musica con Antonella Ruggiero,
accompagnata al pianoforte da Andrea
Bacchetti e dall'Orchestra Filarmonica Ettore
Pozzoli diretta da Massimo Longhi. Ore 21.

Ritorno a Reims con Sonia Bergamasco
Via al ciclo di incontri al Chiostro
In occasione dello spettacolo Ritorno a Reims con
Sonia Bergamasco, il Piccolo Teatro organizza
un ciclo di incontri per approfondire i temi dello
spettacolo. Oggi alle 17, al Chiostro Nina Vinchi
(via Rovello 2), primo appuntamento con il
professor Gabriele Ballarino.

SIPARIO
Sonia
Bergama-
sco al
Piccolo
Melato
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27 LUG 19  BULGARIHOTELS.com    SEGNALAZIONE + FOTO 
30 LUG 19  JULIET-ARTMAGAZINE.com    E. MAGRI 
30 LUG 19  THEBLOGARTPOST.it    PEZZO  
 
1 AGO 19  STYLE.CORRIERE.it    M. CIAVARELLA 
1 AGO 19  MILANOFREE.it    PEZZO  
1 AGO 19  ARTEARTI.net    K. COLZI + PHOTOGALLERY 
4 AGO 19  CULTURAMENTE.it    C. SILIVESTRO 
6 AGO 19  ARTRIBUNE.com    S. CASTELLI 
10 AGO 19  CANALEARTE.tv    D. CICOGNINI + PHOTOGALLERY 
10 AGO 19  MASEDOMANI.com    SEGNALAZIONE + FOTO 
16 AGO 19  TG24.SKY.it    SEGNALAZIONE 
20 AGO 19  FINESTRESULLARTE.info    PEZZO  
24 AGO 19  ELLEDECOR.com    S. AIROLDI 
25 AGO 19  ARTE.SKY.it    SEGNALAZIONE + FOTO 
26 AGO 19  BELLIEINSALUTE.it    COMUNICATO STAMPA + FOTO 
26 AGO 19  ARTEVARESE.com    SEGNALAZIONE + FOTO 
28 AGO 19  TIPOMAGAZINE.it    SEGNALAZIONE + FOTO 
30 AGO 19  AD-ITALIA.it    D. AMBROSIO + PHOTOGALLERY 
31 AGO 19  TICINOLIVE.ch    C. CHIOCHIA 
 
SET 19  ESPOARTE Digital    M. GALBIATI Intervista L. GIUDICI 
 
1 SET 19  XIBTMAGAZINE.com    SEGNALAZIONE + FOTO 
3 SET 19  MILANOPOCKET.it    SEGNALAZIONE + FOTO 
5 SET 19   THEWAYMAGAZINE.it    SINTESI COMUNICATO + PHOTOGALLERY 
9 SET 19   CONOSCOUNPOSTO.com    SINTESI COMUNICATO STAMPA + FOTO 
11 SET 19   DIFFERENTMAGAZINE.it    SINTESI COMUNICATO + 3 FOTO 
11 SET 19  24ORENEWS.it    COMUNICATO STAMPA VOLVO + 2 FOTO 
11 SET 19  ARTERAKU.it    COMUNICATO STAMPA + FOTO 
11 SET 19  GAZZETTADIMILANO.it    SINTESI C. STAMPA VOLVO + 5 FOTO 
12 SET 19   DATEARTE.it    SINTESI C. STAMPA VOLVO + FOTO 
12 SET 19  OKARTE.it    SINTESI C. STAMPA VOLVO + FOTO 
12 SET 19  BIANCOSCURO.it    SINTESI C. STAMPA VOLVO + 3 FOTO 



12 SET 19  SEMPIONENEWS.it    C. STAMPA VOLVO + 4 FOTO 
12 SET 19  MILANOTODAY.it    C. STAMPA VOLVO +FOTO 
13 SET 19  LIBRERIAMO.it    PEZZO + PHOTOGALLERY 
13 SET 19  MILANOTODAY.it    C. STAMPA + PHOTOGALLERY 
13 SET 19  FARECULTURA.net    C. STAMPA VOLVO + 3 FOTO 
13 SET 19  ARTEMAGAZINE.it    C. STAMPA VOLVO + 2 FOTO 
14 SET 19  CULTORA.it    PEZZO  
15 SET 19   MODAEMOTORIMAGAZINE.com    SEGNALAZIONE MOSTRA + VOLVO + 4 FOTO 
16 SET 19  MILANOFREE.it    C. STAMPA VOLVO + FOTO 
16 SET 19  PITTURAEDINTORNI.it    SEGNALAZIONE + FOTO 
16 SET 19  CHIESADIMILANO.it    PEZZO  
17 SET 19  ULTIMAPAROLA.com    PEZZO + PHOTOGALLERY 
17 SET 19  MILANOLIFE.it    C. STAMPA VOLVO + FOTO 
17 SET 19  THEWISEMAGAZINE.it    B. COLUCCIO 
17 SET 19   GIORNALELORA.it     COMUNICATO STAMPA + 3 FOTO 
18 SET 19   SCRIBACCHINA.it    S. COLOMBO 
19 SET 19   MEDIAESPIARIO.it    SINTESI COMUNICATO STAMPA + 3 FOTO 
23 SET 19  EXIBART.com    J. CERESOLI 
23 SET 19  NELLANOTIZIA.net    COMUNICATO STAMPA + 2 FOTO 
25 SET 19  MILANODAVAI.ru    BREVE + FOTO 
25 SET 19  TOARCHMAGAZINE.it    COMUNICATO STAMPA + FOTO  
26 SET 19  LOPINIONISTANEWS.it    COMUNICATO STAMPA + PHOTOGALLERY 
27 SET 19   RMFONLINE.it    S. NEGRI 
30 SET 19  TROPISMI.it    F. CORNO  
 
30 OTT 19  MEMOMI.it    D. ANNARO SERVIZIO Interviste L. GIUDICI,  
      E. CAMESASCA, A. ALTAMIRA 
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SPECIALE NUOVA STAGIONE 2019

REMO BIANCO
II viaggio solitario ne tempo di
un sognatore esuberante e malinconico
Intervista a LORELLA GIUDICI di Matteo Galbiati

Ci accompagna alla scoperta della
(bella e ricca) mostra Remo Bianco.
Le impronte della memoria - ancora
in corso aL Museo del Novecento di
Milano - Lorella Giudici che di Remo
Bianco (1922-1988) è grande studiosa e
conoscitrice, oltre ad essere curatrice di
questa importante antologica. Con le sue
parole scopriamo il valore della ricerca
di un artista "solitario", benché inserito
nel clima culturale del suo tempo iL cui
immaginario ha saputo vincere L'azione
del tempo e ancora sa incantare e
suggestionare La nostra immaginazione:

Come è nato IL progetto di questa mostra
che riporta L'attenzione del pubblico
sull'opera di Remo Bianco, artista poco
conosciuto dal grande pubblico?

AP,

IL progetto è frutto di un intenso lavoro
di studio sullopera delCartista (del
quale nel 2006 avevo già presentato
un'antologica al CompLesso del
Vittoriano di Roma) e di una bella
sinergia tra Museo del'goo, Comune
di Milano e Fondazione Remo Bianco.
L'idea era di puntare i riflettori su
alcuni momenti del suo Lavoro,
accompagnandoli con un'interessante, e
per La maggior parte inedita. selezione di
documenti che aiutano a comprenderne
il lavoro, ma anche a collocarlo nel
contesto sociale, artistico e culturale in
cui si è sviluppato, mettendone in luce il
ruolo e IL valore.

Quali sono i contenuti su cui hai
lavorato e che selezione di opere hai

~ , ri "413-1
t i ~~~~~
!' ir "4111R 1
i 001190'

i -i
:1 Pr A ! TG mm •ri

attuato? Come ci riassumi brevemente
il percorso della mostra?
Remo Bianco è stato un grande
sperimentatore, ironico e malinconico ad un
tempo, ma anche un inguaribile sognatore.
IL suo percorso è segnato da diversi
momenti creativi, tutti estremamente
interessanti. Ma, come ho detto, per
questo appuntamento al Museo del'goo,
ho deciso di focalizzare l'attenzione solo
su alcune sue ricerche: Le Impronte. le
Sculture neve, Le Pagode i Sacchettini, i 30
e i meravigliosi Quadri parlanti, davanti
ai qua Li la voce dell'artista richiama la
tua attenzione per essere guardato e
compreso. Più di settanta opere, che vanno
dalla metà degli anni Cinquanta alla metà
degli anni Settanta, parlano di ricordi, di
poesia e di geniali intuizioni.
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Lo stesso Bianco si definiva come
"ricercatore solitario", come possiamo
interpretare questo suo pensiero? Era
poi davvero così isolato e distaccato
dalla storia del suo tempo?
Certo, lui amava definirsi "solitario"
perché, pur essendo pienamente
immerso e consapevole del clima
artistico del proprio tempo, aveva
ben in mente La strada da percorrere
e nessuno Lo distoglieva da questa
meta che sentiva chiara e forte.
Quindi, pur essendo vicino all'Arte
Nucleare, allo Spazialismo e anche
all'Arte Concettuale, Bianco ha sempre
camminato su un sentiero tutto suo,
avvicinandosi, partecipando, a volte
anticipando delle soluzioni formali,
ma senza mai perdere di vista it suo
obbiettivo.

Quali artisti frequentava, quali stimava
e di chi apprezzava iL Lavoro?
Come dicevo, Bianco era ben inserito
nel clima artistico cittadino (e non solo,
non dimentichiamo che aveva anche
uno studio a Parigi, quindi era in contatto
anche con quanto accadeva ardi Là delle
Alpi) e ne frequentava I protagonisti. Ma
alcuni di Loro hanno particolarmente
segnato La sua storia di uomo e di artista,
a cominciare da De Pisis neicui studio
era stato accolto da giovanissimo. Poi
potremmo fare il nome di Fontana, che
gli presenta una delle sue prime mostre,
neL1953, nella prestigiosa Galleria
MontenapoLeone di Milano. In quella
mostra Bianco aveva portato i primi
quadri tridimensionali: opere costruite
con strati di vetro o plastica dipinti, nei
quali i concetti di spazialità e profondità
prendono significati nuovi, Sarà con
quelle opere che Bianco sbarcherà in
America, dove conoscerà PoLLock e Mark
Tobey (quest'uLtimo neL1972 gli scriverà
una bellissimo testo). A questi nomi
possiamo aggiungere quello di Milena
MiLani. grande amica e sua appassionata
sostenitrice, quello di De Chirico, che
rimase estasiato davanti alle sue Pagode
esposte al Lido di Venezia, quelli di tanti
critici (da Beniamino JoppoLo a Pierre
Restany, da Raffaele Carrieri a Gillo
Dorfles) e di galleristi, In particolare dei
fratelli Cardazzo, di Lara Vincy e di Ada
Zunino, L'elenco potrebbe continuare
all'infinito.

Era un infaticabile sperimentatore
che, con una certa "spericolatezza",

osava mutare continuamente L'aspetto,
i materiali e La forma della propria
estetica artistica: quali sono Le tappe
fondamentali del suo pensiero e come
si Legano Le diverse serie tra di Loro?
Le tappe fondamentali sono: gli esordi
sui banchi dei corsi serali dell'Accademia
di Brera e l'apprendistato da de Pisls. Le
sperimentazioni con gLi amalgami del
nucleare e quelle con Lo SpaziaLismo
nella scoperta della sequenza di piani
sovrapposti trasparenti o forati. La
nascita delle Impronte, dei Tableaux
dové, dei Collages e dei Sacchettini. Poi,
negli anni Sessanta, Le Sculture neve,
Le Sculture fumo, Le Sculture instabili, Le
Trafitture e L'Arte Chimica. Sono degli
anni Settanta i Quadri parlanti, iLCimitero
vivente e infine gli ultimi cicli: La Gioia di
vivere e L'Arte Elementare. Un'esuberante

ESPOARTE DIGITAL

Por Lu c. Lc imiafinir
Remo Bianco. Le impronte della memoria,

veduta della mostra, Museo del_ Novecento,  virano
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creatività Lo ha portato a Lavorare in più
direzioni e con i materiali più disparati, in
un'esplosione traboccante di idee e di
sentieri espressivi: "QueLLo che mi capita
spiega per L'appunto Bianco - è di non

esaurire compLetamente un periodo. Sto
cercando in un campo e mi appassiono
in un aLtro e allora interrompo questo
e incomincio queLLo e poi a distanza di
anni riprendo. L..] Certo non posso mai
dire 'sto Lavorando a questo', si lavoro
anche a questo, ma nel frattempo
continuano dentro di me Le risonanze di
altri momenti, di altri periodi che devo
continuamente portare avanti". E ancora:
"Sono ossessionato daL fare dal fare
daL fare", confessa a sessantanni, tra
L'amareggiato e L'ansioso. IL rischio, per
un procedere così irrequieto e Logorroico
è che La critica e La storia non sappiano
né come coLlocarLo né come Leggerlo.
Lui se n'era accorto, ma non poteva
farne a meno: "QueLLo [...I che non si
accetta in un artista è La discontinuità,
e L'eccessiva Libertà, è iL non accettare
delle regoLe vitali. Questa è [invece] per
me La posizione giusta che un artista
deve prendere per essere di nuovo
libero, per essere di nuovo in antitesi
con La mentalità e con L'ordine pratico [e
estetico] della società° .

Come diventano arte, e quindi poesia,
"le piccole tracce e le memorie della

ao

vita" che Lui ha raccolto e riunito?
CentraLe in questo Lungo ed
effervescente racconto è La memoria.
L'ossessione di Bianco è infatti iL tempo
che passa e che canceLLa. Per questo,
con ostinazione raccogLie, riunisce e
cataLoga una dopo L'altra Le piccole
tracce deLLa vita. Giocattoli, scampoLi di
stoffa, pezzi di carta, palline di polistirolo,
quisquiglie domestiche per Bianco
diventano reperti preziosi, non può
rinunciare neppure a uno di essi perché
ciascuno è una reminiscenza e dunque
un prezioso attimo dl vita vissuta o
sognata. Allora, per non farseli sfuggire Li
imprigiona neL gesso, Li seppellisce sotto
una coltre di neve, Li cLona nella gomma
o nella carta, Li chiude come referti in
sterili sacchettini di pLasticao li rievoca
tra i magici riflessi di riquadri dorati.
La narrazione aforistica a tratti elegiaca
e a tratti ironica, deLe sue opere prende
spunto proprio da queLle verità semplici,
daLLe quali nascono invece composizioni
di grande poesia. pagine di diario in cui,
neL disperato tentativo di trattenere iL
tempo, i momenti giocosi si alternano a
struggenti inquietudini e La vivacità dei
colori si ritrova a dover fare i conti con La
polvere degLi anni. E ['ironia è spesso La
sua arma vincente.

Il "ricordo" e l'impronta" diventano
quindi i temi fondamentali di tutta la

sua espressione intellettuale...
Certo il ricordo (espLicito o implicito)
è aLLa base di un Lavoro che vede
nell'impronta, decLinata in tanti modi, i
fili più forti di tutta La sua trama creativa.
Prendiamo ad esempio i Sacchettini-
Testimonianze: schiere di sacchetti di
cellophane suppergiù delle dimensioni
di una cartolina, vengono aLLineati uno
dopo l'altro come in una scacchiera o
come La foglia d'oro dei coevi Tableaux
dorés Riempie quelle buste con cose
trascurabili materiali di scarto, vecchi,
consunti, dimenticati, ma, che, paroLa
di Bianco, hanno "un aspetto moLto
poetico" perché sono Testimonianze
raccattate qua e Là Lungo iL cammino
deLLa vita, frammenti di una storia
che si consuma nel miracoLo deLLa
quotidianità: 'Io volevo ricostruire parte
della mia vita - racconta L'artista -
quasi tutti questi oggetti erano miei,
appartenuti a me, alla mia infanzia. Poi
ho collegato questo problema agli altri,
ricostruendo attraverso questi oggetti La
vita deLL'uomo'. L'ossessione eLencativa
e reiterante si mescola qui aLL'aLtrettanto
smanioso tormento di raccontarsi in un
memoriale fatto di piccoli beni màteriaLi
più che di paroLe, di concretezza (anche
se stinte e sciupate) più che di pensieri.
Cose minuscole, perché Le grandi non
hanno bisogno di stimoli odi appunti per
essere rammentate, cose trascurabili,
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ma sue.
L'imbustare, in un sommario
e approssimativo tentativo dl
catalogazione, L'imprigionare tra IL gesso
(come blocchi di ambra bianca) questi
piccoli giocattoli, iL duplicare sagome
prelevate dalla vita e fissarli, se non
neLLa mente, perlomeno nell'impasto del
calco, per ritrovarli ogni qualvolta che si
ha bisogno di ripercorrere i giorni ormai
vissuti, ovvero quando che si è in cerca
di un po' di commozione, hanno soLo uno
scopo o, se si preferisce, una romantica
illusione: non dimenticare.

Bianco ha avuto anche importanti
collaborazioni sul palcoscenico
internazionale, Queste esperienze
come hanno influenzato il suo
percorso?
Bianco è sempre stato molto ricettivo
e attento a quello che gli accadeva
intorno, captava prima di altri gli stimoli
con cui dialogare. Quando va in America,
per esempio, e conosce il padre
deLL'Action Painting, accoglie subito La
bellezza di quei segni, ma Li rielabora.
A quella pittura emotiva e viscerale,
o come Lui amava dire "calda", Bianco
preferisce imporre un rigore, riportarLa
in qualche modo alla regola, condurla
verso il "freddo". Quindi, una volta gettati
i colori sulla tela o sulla carta, una volta
formato il groviglio dei segni, Bianco

interviene con Le forbici e ritaglia queste
intricate superfici in tanti rettangoli
che poi ricompone in Inediti collage,
che mescolano L'istinto del colore alla
razionalità della geometria. E di esempi
simili se ne potrebbero fare molti.

Cosa rappresenta questa grande
mostra per La rivalutazione delta
sua figura: a Milano e nel Museo del
Novecento?
É importante. Milano è stata La città in
cui Bianco è nato (nel 1922), èvissuto è
stato tra i protagonisti del suo fermento
culturale in particolare tra gli anni
Cinquanta e Sessanta, è poi stata la
città dov'è morto (1888) ed è giusto
che ora la città non si dimentichi di Lui
IL Museo deL'goo, che possiede un
meraviglioso trittico di Tabeaux dorés
neLLa sua collezione, è La sede giusta per
accoglierlo e raccontarlo.

Quali reazioni hai registrato nei
visitatori? Che riscontri hai avuto ad
oggi?
I riscontri fino ad ora sono stati molto
positivi e L'emozione che più si ripete
è quella dello stupore. Le sue opere
incantano, divertono, commuovono.
Sono adatte a tutti, grandi e bambini
perché sono immediate e perché, in
quanto memoria, ciascuno vi rintraccia
una parte di sé.

ESPOARTE DIGITAL

Remo Bianco.
Le Impronte della memoria
a cura di LoreLLa Giudici
in collaborazione con Fondazione
Remo Bianco
catalogo bilingue italiano inglese
Silvana Editoriale

5 luglio - 6 ottobre 2019

Museo del Novecento
Piazza Duomo 8, Milano

Info: '39 02 884 440 61
c. m useog o oca~ com u ne. m i Lano. it
www.museodelnovecento.org

Per tutte le immagini.
Remo Bianco. Le impronte della memoria,
veçlula della rrics_ra, Museo del i`Jo'ecei il.o, Mides:
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